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Sintesi Richiamo dell’importanza del principio delle fiducia introdotto con il Codice dei 
contratti pubblici approvato con Dlvo 36/2023. Tale principio e il principio del 
risultato - anch’esso riportato nel codice – sostiene il TAR che siano strettamente 
conmessi, come anche rilevato dal Consiglio di Stato, Sez.V, 13.9.24, n. 7571. 
Pertanto,  tale princpio “osta a forme di sindacato giurisdizionale fondate sulla logica 
del sospetto” quando la stazione appaltante è in grado di dimostrare di avere agito nel 
perseguimento del maggiore interesse pubblico a favore della collettività”

Questioni Per quanto la fiducia non superi la disciplina positiva degli istituti della legalità, della 
trasparenza e della correttezza, il TAR sostiene che sia diventata una versione evoluta 
del principio di presunzione di legittimità dell’azione amminsitrativa. Il TAR ha 
respinto il ricorso contro il Comune di Caserta, salvando l’esercizio dei poteri 
valutativi e discrezionali dei funzionari della PA.

Commento La sentenza si inserisce nel solco del principio della fiducia e della collaborazione 
avallati dal Parlamento con il recente DLVO 209 del 31/12/2024 correttivo del 
vigente codice dei contratti pubblici. Tale decreto prevede che le parti possano 
avvalersi, a fianco del contratto, dell’Accordo di Collaborazione (introdotto dalla L. 
241/90, art. 15) già in fase di predisposizione dei documenti di gara, per normare i 
rapporti tra operatore economico e committenza, nell’ottica della collaborazione. 
Direi che qui non trova assolutamente applicazione la logica del sospetto, per lasciare 
il campo a quella dei rapporti fiduciari tra le parti 

CollegamentiCodice degli Appalti approvato con Dlvo 36/2023 art. 2 e correttivo approvato con 
Dlvo 209/2024, art. 82 bis, L. 241/90 art. 15


